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ELEZIONI FRANCESI 

I giornali di Francia non contengono che 
i loro apprezzamenti sulle ultime elezioni. 

Dopo avere riferito ieri quanto ne disse 
in proposito la Arance, è opportuno ripor
tare anche il giudizio degli altri organi della 
stampa. 

II Siede, riassunto il risultato delle ele
zioni scrive: 

« E' dunque la rivoluzione che arriva con 
la bandiera rossa spiegata, come ripetevano 
senza ridere i fogli devoti alla difesa delle 
candidature ufficiali? 

Ma dunque non avete veduta V attitudine 
del popolo di Parigi durante questi due giorni 
di sovranità? 

Ma dunque non avete veduta la folla al
legra circolare tranquillamente luneoì sera 
pei corsi? 

No! non è la rivoluzione, è un popolo che 
si sa, che si sente il padrone dei suoi de
stini, che vuole delle riforme serie, che la 
rompe col potere perdonale, con le spese esa
gerate, cogli abusi, per cui some da venti 
anni e che manifesta la sua volontà sovrana 
col suffragio universale. 

Resistergli sarebbe certamente far opera 
rivoluzionaria. Ma prima d'impegnarsi nelle 
vie della resistenza, il governo ci penserà due 
volte. Non si precipiti allegramente neirabisso 
quando si può scansarlo. E' soltanto l'osti
nazione che fa nascere le rivoluzioni. » 

Le parole del Siede sono ispirate dal 
semplice risultato delle elezioni parigine, e 
non da quello del voto di tutta la Francia. 

La Libarle si esprime: 
« Chi sa trionfare senza esagerarsi la vit

toria, sa confessare la propria sconfitta seaza 
attenuarla. 

L'elezione dei signori Gambetta e Bancel 
in luogo dei signori Carnot ed Emilio Ollivier 
è un fitto luminoso come un faro. 

Un secondo fatto non meno luminoso, per
chè pone in majzg or rilievo il significato del 
primo, è la non elezione di Gamier-Pagé-s che 
ebbe lo stesso numero di voti di Raspai!, e 
quello di G ulio Favre che non si ebbe che 
12,000 voti, mentre Rochefort e Cantagrel 
ne ebbero fra tutti e due più di 17,000. 

Non conviene dissimularlo. Nel 1863, trionfò 
a Parigi l'opposiziono costituzionale, nel 1869 
è l'opposizione personale, è l'opposizione al
l'eletto del 20 dicembre 1852, è l'opposizione 
antinapoleonica, è l'oppos zione al colpo di 
stato del 2 dicembre, è infine l'opposizione 
irreconciliable che trionfa pienamente. 

E VOpinion nationale, diretta dal signor 
Gué ouh termina con queste parole: 

Disfatta completa, meraviglioso insuccesso 
di lutti i candidati che, a un titolo qualsiasi, 
volevano la transizione dal regime attuale a 
quello della libertà. » 

E il Rappel organo dei Bancel, dei Gam
betta, dei Rochefort, canta pieno di eb
brezza: 

« Vittoria l 
Vittoria bella e grande quanto fosse pos

sibile di desiderare. 
Che cosa significhi questa vittoria, noi non 

abbiamo bisogno di ripeterlo; noi lo abbiamo 
detto preventivamente, ogni giorno, da tre 
settimane. 

E noi non eravamo i soli a dirlo; i gior
nali devoti al potere lo dicevano anche più 
forte di noi. 

Essi lo dicevano troppo forte. 
Questa vittoria d'oggi, questa vittoria del 

popolo sovrano può chiamarsi col fiero nome 
che conviene alla vittoria del d ritto: 

La Rivendicazione.* 
La vittoria dell' oggi potrebbe essere il 

pianto del domani, se i destini della Fran
cia non fossero affidali tuttora ad un uomo 
che non ripeterà certamente le catastrofi 
retrive dei regimi che lo precedettero, ma 
che forte dell' immensa maggioranza dei 
francesi non darà nemmeno l'esempio di 
un atto di debolezza. 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 27 maggio. 
L' Opinione con una ingenuità che vale 

assai meno della franca opposizione della 
perseveranza desidera di sapere le ragioni 
per cui il ministro di finanze contraria--
mente- alle opinioni del conte di Cavour 
vuol divider il servizio di tesoreria tra due 
banche in luogo di darlo a una sola, come 
in Inghilterra, nell' Olanda e nel Belgio. 
L'Opinione dovrebbe conoscere un po' i par
titi che esistono nelìa Camera, e la neces
sità di scindere meno che sia possibile la 
maggioranza; essa ben sa che molti de
putati napoletani si schierebbero dalla parte 
dell'opposizione se il Banco di Napoli fosse 
escluso, e molti altri avrebbero maggior 
ragione di avversare il progetto di legge in 
nome delia libertà delle Banche, se si ac
cordasse il privilegio esclusivo alla Banca 
Nazionale. C'è bisogno che il conte di Cam-
bray le dica queste ragioni, anzi si può egli 
pretendere che le dica? 

Del resto è vero che il Banco di Napoli 
si dibalte ancora colla Banca Nazionale 
circa la sua partecipazione in questo con
tratto, e l'oggetto principale del dissenso 
è la provincia di Catanzaro, eh' esso do
manda colle 11 altre già consentitegli e 
che la Banca Nazionale non gli vorrebbe 
dare. 

La questione delle cattedre di teologia 
non è slata capita da tutti coloio che ne 
sollecitano ad alte grida la soppressione 
tanto caldeggiata dall'onor. Macchi. Nessuno 
s'immagina che si possa e si voglia abolire 
il clero, o che conservandolo si possa ometj 
tere di istruirlo nelle dottrine teologiche. 
Ora se un insegnamento teologico ci ha da 
essere non è molto meglio che se lo tenga 
in mano lo Stalo di quello che abbando
narlo al segretume dei Seminarii (1 )? Non è 
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interesse di tutti che il clero sia dotto e 
che ^insegnamento teologico vesta alcun 
poco il carattere civile? Noi abbiamo già 
fatto un passo per migliorare il clero dal 
lato della dottrina sopprimendo l'esenzione 
dei chierici dalla leva; perocché è questo 
il lato da cui vuol esser considerata, dopo 
quello dell' eguaglianza, codesta riforma. 
L' esenzione dalla leva era l'incentivo che 
spingeva la poveraglia a gettarsi nella car
riera, ecclesiastica; vocazione o no, ingegno 
o no, voglia di studiare o no, poco impor
tava; bastava raggiungere lo scopo di sot
trarsi alla leva. L'insegnamento teologico 
;mantenuto alle Università completerà la 
riforma e assicurerà la dottrina e la civiltà 
del clero. Certamente bisognerà avere poche 
facoltà teologiche e buone; e a questo, ben 
più che alla soppressione di esse, devono 
mirare coloro che gridano contro questo 
ramo dell'insegnamento universitario. 

La nomina dell'onor. Pironti a guarda
sigilli è piaciuta, checche ne dica la Rifor
ma. In un magistrato e ministro di grazia 
e giustizia non e a temersi l'influenza po
litica, nò questa sarebbe in senso reazio
nario, come si piace di supporre la Ri
fórma, . 

Come già previdi in una precedente lettera, 
il preteso telegramma pubblicato dalla Per-
veranza, che ora cerca magramente di scu
sarsene, sulla rinunzia del Ministero all'ele
zione di Minghetti a Bologna, è smentito. 
Esso era tanto improbabile che non ci vo
leva che l'ingegno della Perseveranza per 
capire ch'era una invenzione, e ci voleva 
poi la sua malizia per pubblicarlo anche 
con riserva. • 

Ieri sera il barone Sminino, che negli 
scorsi anni arricchì in Egitto, diede una 
splendida festa, onorata dalla presenza del 
viceré e del numeroso suo seguito. 

Le elezioni di Parigi sono variamente 
interpretate dai varii giornali. Non v' è 
dubbio che 28 deputati dell' opposizione 
sono così pochi da permettere che si pro
clami 1' esito finale come un trionfo per 
l'impero; non però per la ragione addotta 
dalla Nazione della eccentricità cioè di opi
nioni professale da molti di quei ventotto. 
È senza dubbio un fatto grave quello della 
maggioranza oppositrice uscita dalle urne 
di Parigi, che è pur sempre il cervello 
della Francia. P. 
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(1) Questo ragionamento del nostro corri
spondente ò più specioso che applicabile al 
fatto, e ce ne siamo di persona convinti que
sta mane mettendo per un momento il piede 
nella nostra Università. 

Vi ha nell'atrio una Tabella coli' orario 
dove si elencano le facoltà, le cattedre e i 
nomi dei sigg. rofessori, ma non avendo 
trovato le stesse indicazioni por quanto ri-
sguarda la Facoltà Teologica, ci siamo rivolti 
a chi poteva spiegarci la causa di quella 
mancanza, e ci furono posti sott'occhio i se
guenti dati statistici : 

Professori ordinarli delle catte 
dre teologiche . . . . . . cinque 

Studenti. . , . •. . . . zero 

Scrivono da Firenze alla Gaz. di Torino 
che il re cello scusarsi presso S. A. il vi
ceré d'Egitto, per non potere accettare il 
grazioso invito di recarsi ad assistere ali' ì -

, naugurazione del cacale di Suez gli abbia 
, data formale promessa che S. A. reale il 

duca d'Aosta lo surrogherebbe in quella solen-
nissima e rcostanza. 

\ Li Oasi, del popolo di Firenze scrive : 
Corre voce che il ministro degli affari e-

sten abb.a diretto un dispaccio telegrafico 
all'ambasciatore italiano a Vienna, aifìachò 
voglia renderai interpreto presso il governo 

I 

Questi dati troverebbero applicazione pres-
socchè in tutte le Università del Regno, per
chè i Vescovi fanno impartire l'istruzione teo-

j logica nei loro Seminari, e tengono lontane le 
[• pecorelle dalle cattedre governative. Che vale 
f dunque mantenerle, aggravando il bilancio 
J delio Stato ì -

austriaco del rammarico provato dal governo 
italiano pel fatto che ha funestato la città di 
Livorno. 

DOCUMENTI GOVERNATIVI 

Pubblichiamo le seguente circolare che 
dal ministro dell'istruzione pubblica è stata 
diretta ai rettori dell'università del regno: 

Illustrissimo signore, 
Chiamato dalla fiducia di S. M a presie

dere il governo della istruzione pubblica in' 
Italia, ho per primo mio atto assunto alle 
funzioni di segretario generale di questo 
ministero l'illustrissimo signor comm. Pa
squale V» Ilari, professore di storia nell'Isti
tuto superiore di Firenze e membro del Con
siglio superiore della pubblica istruzione. 

Penetrato dell'idea che tanto più faci mente 
potrà diffondersi la generale coltura quanto 
p ù sicuro assegnamento potrà tire lo Stato 
sopra una classe di cittadini educata agli 
studi p-ù elevati e severi e dalla quale abbia 
per cosi dire ad irradiarsi la luce e la potenza 
dell'istruzione anche sulle altre classi sociali, 
sento vivissimo il bisogno di assicurarmi be
nevolo e premuroso concorso di opera e di 
intendimenti per parte dell'illustre corpo ac
cademico cui ella degnamente presiede, 

Non soltanto per doveroso omaggio ai vi
genti regolamenti, non per semplice amoro 
di ben inteso dicenti amento, ma per fiiueia 
grandissima che ripongo nei lumi e nella 
speciale competenza dei corpi accademici da 
cui dipende il prosperamento degli studi su-
superiori del regio, io cercherò adunque, ben 
sovente, con sincera deferenza di farmi forte 
della loro illuminata cooperaziòne, richiaman- •• 
doli il più che sia possibile a partecipare al
l'indirizzo del loro reggimento interno, se
condo le antiche e feconde tradizioni italiane. 

Confido che ella vorrà con tutti i mezzi, 
che sono a sua disposizione, agevolarmene la 
via, trattandosi di raggiungere uno scopo 
che debb' essere in cima de' suoi pensieri, 
poiché mi son noti lo zelo e l'interessamento 
che ella nutre pel bene della [scienza e l'a
more che porta al nostro paese. 

La prego di favorirmi uà cenno di rice
vuta della presente, la quale mi sporge una 
prima gradita occasione di esprimerle i sensi 
della mia altissima stima. 

Il Ministro: A. BARCONI. 

Ecco la controrisposta dell'onorevole ge
nerale Bixio, alla lettera del sig. Bertani, 
ieji pubblicata: 

Alla Direzione del giornale 
il Diritto. 

Genova, 21 maggio 1869. 
Vi prego di pubblicare la mia replica ali 

Bertani e soci, l'ultima. 
L'onor. Bertani rispondo alla mia chiara e. 

breve questione con una lunga lettera, nella 
quale non mancano le arguzie e le facezie,, 
e dove insieme egli espone certe sue teorie 
degli equiparati, e mette in evidenza dello 
singolari speranze di combattere faccia a 
faccia con me in una pubblica via, mezzo 
protetto il corpo da qualche catafalco... dova 
in modo rumoroso si difende la libertà, ecc. 

A me pare che tutte queste ed altre cose 
che si leggono nella sua lettera, per notevoli 
che sieno, non abbiano a che fare colla questione 
da me direttagli, che è questa, ed unicamente, 
questa : 

L'onor. Bertani avea pubblicato.... « a Bixio 
il Fanti, ministro della guerra, negava mal
grado la sollecita intercessione di Cavourv 
di dare un posto, fosse pure di capitano. » 
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conservatori? e Parigi mandò all'assemblea 1 
quando vi ha un governo conservatore è giu
sto adunque che le elezioni parigino siano 

Io trovo l'asserzione del Bertani diadico- a Parigi ci furono elezioni, queste furono 
-voie per me, e meno richiamerai ^pubblico, j sempre dell' opposizione. Sotto la Repubblica 
dicendo in altri termini: Il JS&tam noèM^ ftuajdo il governò era democratico e '* ' * 
detto la verità. Il Bettani repea; e scri
vendo di cose militari come miei poeta che 
cantava di mappamondi e frittelle, comincia 
dal sangue di San Gennaro, passa all'acqua1 

di aedlitZj procede per gli ospedali di Milano, 
per quelli di Roma ; per la rivista dell'am
bulanza dei Cacciatori dello Alpi* prosegue 
per quelle dei volontari del 1866, e fluisce 
colle merveilles dei chassepots ; e tutto que
sto per dire « che se per 1 medici militari 
la carriera non arriva più in là del grado di 
maggior generale, lo si deve allo spirito di 
corpo e di puntiglio, il quale tiene per quelli 
che rappresentano la parte bruta della 
forza.» 

Quanto al combattere, il Bertani, malgrado 
cho certi suoi amici lo volessero combattente, 
egli dichiara nella sua lettera: «Io non ho 
combattuto è vero.» Fatta questa dichiara
zione, ohe prova che io non lo aveva poi tanto 
calunniato, come i suoi amici della Riforma 
e del Presente vorrebbero far credere (gli 
ultimi segnatamente Bpinsero l'immaginazione 
fino a Ifggere nelle mie lettere eh' ;o negassi 
)l coraggio al Bertani, dote di cui nella mia 
lotterà'non vi è nò la parola, ne il senso) 

rf*. 

I deputati di Parigi a cui è scaduto teste 
il mandato erano del resto opponenti e se 
opponenti sono anche adesso, il solo problema 
che l'uomo politico abbia ad esaminare è: se 
V opposizione di prima fosse pù o meno forte 
dell'opposizione dì adesso. Se Gambetta potrà 
faro maggior danno all' impero di Tirerà, se 
Raspail possa aver maggior credito di Carnot, 
se i ministri dell'imperatore avranno mag
gior difficoltà a vincere V eloquenza di questi 
oppositori che non a vincere quella dei loro 
antecessori. 

E' un avvertirnonto, sentiamo dire, per 
l'impero-, e uulla di più vero infatti. Un go
verno il quale non ìstudiasse con ealma ed 
accuratezza il senso intimo d'una manife
stazione popolare fitta in così vaste dimen
sioni, non meriterebbe quasi il nome di go
verno. ",; '• '•''' ' ' v• 

Ma è poi un avvertimento pel solo governo, 
dimandiamo noi? '• ' : j • • • 

L'opposizione orleanista, l'opposizione dei 
così detti repubblicani della sonda di Cavai* 
gnac, non hanno anch' esse molto da studiare 
in queste elezioni e molto da imparare? 

Sono i combattenti di giugno che vincono 
fa Parigi; non sono più gli uomini di Stato 

de' ministen di Lugi Filippo.e sedeuti sui 
banchi delie precedenti assemblee che trovano 
il maggior numero di adesioni negli elettori 
di Parigi e noi sappiamo benissimo che se 

scolo, è l'atto esercito ddV Italia Centrale, 
?l sollecitatore non *ono forse io stesso,'ma 
forse un mio fratello intimo ed autorevole 
con Cavour̂  • 

Il Bartani, cho certo non ignora come la 
cronologia sia l'occhio della storia, vuole 
questa volta dimenticare che il Fanti fu mi
nistro della guerra solo dopo che fu com
piuta l'annessione della media Italia alle an
tiche provincie del regno, e non prima. Que
sta dimenticanza fa comodo al Bertani per 
lanciare l'accusa di aver io sollecitato, od 
altri per me, V intercessione di Cavour fjer 
avere 
Fanti 
dell' 
di cui il Fanti'non fu mai ministro delia 
guerra 
coli 
divisione _ 
Garibaldi mi propose e mi fece accettare con | cuore ed il cervello "delia ~Fn 
altri, era il Dd Caverò, e allorché mi di- | & 6 veduto infatti che la sui 

il Cadorna. Se l'accusa non regge i «eninre a «rovai*™. 

» questi combattenti di g ugno possono far 
paura all' impero per quattro, ne fauno ab
bondantemente per dodici a Parigi. 

Non è duuque quistione di più o meno li-, 
berta, non del diritto d'interpellanza o della 
responsab.lità n inisteriale ; si tratta di ber
retta rossa soltanto, ed è beao che1 se lo 
sappia. 

Un' altra cosa che si dice in questi giorni, 
che i voti favorevoli raccolti dall' impero 

io T3i-0«A.„ „«„ ""invalgono Poppo-
uesta città, di-
entrare in sé il 

•ancia intiera, e 
sua volontà ebbe 

, ,. . . . , „ . « sempre a prevalere. 
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missi era 

appartenevo in modo alcuno dopo la diraìs 
sione data in Toscana. E' evidente che io non 
poteva sollecitarne un grado senza dichia
rarmi sfornito d'ogni conoscenza delle leggi 
che regolano gli eserciti, come appunto ac
cade al Bdrtani che pretende sentenziare di 
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che incontri ì limiti dell'assurdo. 
Non bisogna dmenteare infatti che l'appli
catone dei suffagio universale ha introdotto 
nella valutazione dei responsi popolari un 
elemento che punto dianzi non si aveva. Sta 
Bempre che, per quanto il numero lo si vo
glia far prevalere alla qualità, sarà umana 

cose eoa non conosce. ! m e D t e ilflp088lDlle i m e; i i re |1& fca e g e r . 
Cosa rimane dunque deli accusa del Ber- ( citi irresistibilmente un'influenza che il nu-

tani dopo la sua replica? rimane la causa," ' •' -
cioè la negata testimonianza riflettente il te
legramma 1 

L'onorevole Bertani nella lettera a cui ri -

* 

dispaccio-, quindi l'ira. L'onorevole 
mi prova questa volta ancora d'essere molto, 
-audace. Io debbo peib ricordargli una mia' 
lettera in cui gli diceva le ragioni del mio 
•silenzio : rilegga l'onorevole Bertani la mia 
lettera e la pubblichi 1 Io ne conservo copia 
ed occorrendo la pubblicherò io: Va bene 
così? 

Finalmente il Bertani avvicinandosi alla 
fine della sua lettera esclama conti o i signori 
soddisfatti che pretendono di aver tutto non 
lasciando a lui ed ai suoi amici nemmanco 
la soddisfazione di cogliere in errore chi gli 
ha abbandonati. rj 

Se il Bertani ricordasse la sua impopola
rità a Napoli sarebbe meno singolare. 11 cu
rioso sarebbe di sapere chi ha mai seguiti in 
Italia fin qui lui ed i suoi amici, e quali sono 
i fatti loro : in quale campo di battaglia si 
sono essi schierati mai ? Ci dicano cosa hanno 
fatto' i signori insoddisfatti, i duci della bile 
e dell'ira: il giorno che fossero al Governo 
io temerei che sarebbe un giorno di sventura 
per l'Italia — di quell'Italia che non è no
stra, né loro, e che noi abbiamo difeso e loro 
vorrebbero dominare colla violenza 1 E non 
sarà. — Si provino ! 

Deputato NINO BUIO. 

costanze, siano esse padrone delle elezioni. I 
possidenti, i dotti, il grosso ed anche il pie-, 
colo commercio, saranno sempre vinti, in 
quanto al numero, daglraltri. Ma in questo 
caso non è più il voto di Parigi, y ma bensì 
di quelle classi,che a Parigi costituiscono il, 
maggior numerò. E se, comò abbiamo detto, 
la quistione ritorna ad esser di numero e non 
di qualità, perchè non si devono valutare 
egualmente anche i voti delle altre parti della 
Francia? 

Si potrebbe scommettere che se non subito 
fra qualche giorno si comincierà a dire che 
fu il governo napoleonico quello che fece pre
valere all'opposizione dei Thiers e dei Favre, 
l'altra dei Gambetta e dei Bancel. I vinti 
talvolta non ragionano. E lacerati dalla loro 
sconfitta, essi sogliono andar cercando dap
pertutto, fuorché in loro stessi, la causi del 
rovescio sofferto. Ma se mai potesse questa 
asserzione avere un fondamento, quale no 
sarebbe la conseguenza ? Che il governo na
poleonico non solo avrebbe la forza di racco
gliere una maggioranza numerosa che lo so
stiene, ma anche qualìa di scegders, la op
posizione che meglio gli aggrada. E' un com
plimento che si farebbe con questa supposi
zione, cho no a ai è fatto ainora a nessun go
verno per quanto lo si credesse potente ed 
avveduto. , . x 

Non per questo diremo che sia tutto gua
dagno netto quello che si ritrae dalle ultime 
elezioni francesi. L'audacia delle passioni e-' 
streme che si rivela dopo un lungo silenzio 
durante il quale si potè anche credere che 
fossero spente, è un fatto che deve dar molto 
a 
manca p 
Un governo Utbole, un rovescio nella politica 
un giorno di esitazione possono dare le sorti 
della Francia in mano ai Ro cheto rt, ai Baucel, 
ai Raspai^ c u e sarebbero alla loro volta so -
stituiti dai Piat, dai Buda Ilo e dai Birbòs: 
brutte meteore con un'orbita molto ristretta 
destinate a scomparire anch'esse dopo breve 
corso, ma non senza aver prima solcato uà 
largo fiume di mali nel quale la libertà della 
Francia è sempre la prima ad sfogare. m -

Ecco la prospettiva. L'opposizione dei Thiers 
e dei Favre ebbe nelle seguite elezioni una 
seconda copia degli -avvenimenti di febbraio 
1848. ,Iu «Uova coi banchetti riformisti pre
pararono il pranza alla repubblica, che nes
suno di loro si aspettava; ora hanno prepa
rato il desco ai socialisti *,, e se il pranzo non 
sì è trovato pronto, si è perchè vi ha nel-
1* imperatore un uomo abbastanza fermo per 
tener lui le chiavi della cucina. 

mero solo non ha. Quest'ultima teorìa, che 
parrebbe corroborare la prevalenza the si 
vuol dare al voto di Parigi, applicandola giu-

, , , t . . ,. . , . stamente, la combatte. E'i è facile il mo-
spondo, fra le tante cose che dice, si lagna j strarlo, 
che io non abbia voluto dire quel tanto di i Qo BJ _nAl „no_j01.tì Qi «.«-««A nnunni.n 

u n i que milioni di suffragi raccolti nelle varie 
parti della Francia abbiano ad essere neu
tralizzati e vinti da otto o novecento mi la rac
colti a Parigi? Se invece vuoisi avvertire 
per Parigi alla sua speciale qualità, di essere 
cioè i voti di coloro che tutti inseme costi
tuiscono il cuore ed il cervello della Francia, 
in allora guardiamo attentamente a questi 

perche, come abbiamo détto, il suffragio 

supremo; e nonostante che le porte fossero 
chiuse, e ad ognuno fosse imposto il segreto, 
pure tanto ne trapelò quanto bastava a edi
ficare fi pubblico. Non furono risparmiate 
nemmeno le debolezze del Governo e del So
vrano, che adoperando due pesi e due miBU-
re, rimandò illesi i capi e i più colpevoli, e 
sottomise alle vendette del Tribunale i ae
dotti e meno colpevoli, destinati ad essere i 
capri espiatorii della rivoluzione. Non si mancò 
di qualificare questa giustizia, com'era real-
mentet una vera commedia.' 

La difesa non riportò che scarse vittorie; 
ma i giudici prelati provarono delle punture 
che arrivavano fino alle midolle, e sentirono 
negli ultimi tempi delle insolenti verità, che 
non erano avvezzi a sentire. 

La così detta causa di San Paolo, che ri
guardava la sommossa del 22 ottobre, e ab
bracciava sessantotto individui, fu ventilata 
nei giorni 14,15,17 e 18 del mese corrente. 
Aperta la discussione, monsignor P isqudoni, 
procuratore generale del fisco, quando tu a 
mezzo delle sue conclusioni, sì arrestò ed in
vitò la diesa a cominciare le sue perorazio
ni; dicendo ch'egli nell'indomani avrebbe 
proseguito. Monsignor Annibaldi gli rispose 
toccare a lui di finire, e che la difesa non 
poteva aprir bocca finché egli non avesse fi
nito;, e se era. stanco si ripopasie. Ne, nacque 
un b sticcio; e<ì il Pasqualoni dando in escan
descenze esclamò : Io non mi faccio far la 
legge da altri, fuorché dal Papa. —• Ed io, 
risposo freddamente l'Anmbaldi, non me la 
faccio fare da nessuno/ Il fisco avea co-
miniato a parlare poco prima (ielle 10, e 

riflettere agii statisti francesi. Che co3a j bisoguò per lui levar la seduta di poco pas-
mea perchè quell'audacia abbia a trionfare? sate le IO e mezzo antimeridiane. Li discus-

i 

I 

r* 

L' Opinione reca il seguente assermatis-
simo giudizio sul risultato delle elezioni 
francesi: 

Quelli che fanno le alte meraviglie per le 
recenti elezioni di Parigi, dimostrano di aver 
dimenticate le precedenti. Dal giorno in cui 

ì 

voti 
universale fa degli scherzi singolari. 

Nel fondo dell'urna i voti hanno tutti lo 
stesso valore; ma se mai a votare pei can
didati socialisti si fossero data la posta le 
classi più numerose e stessero invece nell'al
tro campo tutti gli altri che sanno e che 
posseggono, chi oserebbe dare al voto di Pa
rigi quell'alta significazione che avrebbe, se 
tutte le classi sociali si fossero accordate in 
quel voto? 

Ora noi diciamo: è probabile che i ban
chieri, i grandi industriali, i possidenti, gli 
studiosi abb ano una grande simpatia ed opi
nione pei socialisti, quando questi stessi nel 
gngno 1848 non esitarono a far scorrere 
fiumi di sangue per essere liberati ? E' mai 
possibile che la parte dotta di Parigi creda 
di essere degnamente rappresentata da quei 
nove rappresentanti che sortirono eletti? E 
se la parte p ù illuminata e p»ù influente 
non accondiscende a quella scelta, qu&L forza 
si può dare all'elezione? 

E' facile il capire come in Parigi, quando 
sìa applicato il voto universale, i proletari, 
gli operai, tutte insomma le classi minute 
ael popolo, guidate da quella disciplina che 
è tanto facile a stabilirsi in queste cir-

LA DBTITDUOm DI I O » . . UHIBILDI 
* 

i t i 

Scrivono da Roma alla Nazione in data 
del H corrente:, , 

Venerdì fu consumato dal governo ponti
ficio uno di quegli sconci arbitrii, un'altra 
di quelle enormità, di quelle vendette scan
dalose, che a quando acquando rivoltano la 
coscienza nubbnea, e fauno sentire al paese 
quanto sia tristo il governo dei preti. 

Monsignor Nicola Annibaldi, avvocato ge
nerale dei poveri, fu dalla sovrana clemenza 
messo in giubilazione, d'officio, cioè desti-
tuitoM 

Quale fu il suo delitto? Quello d'aver fatto 
troppo bene V ufficio suo. Egli col suo im
pulso venne mano a mano rialzando,, questa 
vecchia istituzione della procura generale dei 
poveri; e colia sua fermezza, colla sua indi
pendenza era pressoché riuscito a farne uno 
stromeuto potente contro l'oppressione e con
tro l'ingiustizia* lt 

Assiemò, visitatore di tutte le nostre car
ceri, egli si fece scudo e sostegno de' poveri 
carcerati contro le vessazioni dê  custodi, 
contro la perversità degli appaltatori e con
tro l'arbitrio e le esorbitanze della polizia o 
dei processanti, specialmente politici. E fu 
prinejoàlmente pe;r i suoi ofiìoii e richiami, 
e per la sua lingua tagliente senza riguardi, 
che venne affrettata l'ultimazione uei più 
gravi processi politici relativi ai moti del-* 
l'autunno 1867, che da quasi due anni face
vano infradiciare nel carcere centinaia di mi
serabili, la più parte fanciulli, tenendo nel 
lutto e nella desolazione tante famiglie. 

Ma quello che sopratutto riuscì sgradevole 
all'Antonelh fu il vedere la pubblica difesa 
sotto la condotta dell' Annibaldi spiegare 
uu' insolita energia e far uso della sua libertà 
in tutta l'estensione. Imperocché per la pri
ma volta la difesa cominciò a spogliare i 
processi politici dalle frasche e dalle fronde, 

, ed a trarne fuori nuda e cruda La verità, e 
l rinunziò al convenzionalismo, squarciò le il

lusioni, e chiamò le cose col nome loro. Tutti 
gli eccessi del militare, tutti gli arbitrii e 
le vergogne della polizia, tutti gl'imbrogli, 
le soverchierie e le illegalità commesse negli 
ultimi anni furono denunziate al tribunale 

Biotte fu chiusa e la causa fu decisa il gior
no 18. Appena usc'to dal tribunale, monsi
gnor presidente sali dal ministro dell'inter
no, che l'avea mandato a chiamare durante 
la seduta, e gli rese conto del giudicato; la 
sera medesima V Messo presidente ne fece 
relazione a Sua Santità. 

E nell' indomani, che fu il giorno 19, Sua 
Santità si degv,ò di destituire VAvvocato 
dei poveri, un vecchio servitore del Governo 
pontificie, nel modo più inìquo e indecente! 

Ecco com'è rispettata in Roma la l'bertà 
della difesa 1 Monsignor Annibaldi, qualche 
mese fa, avea ricevuta una medaglia d'oro 
in seguo di benemerenza. Ma fu una lustra, 
e forse un tradimento, per assicurarlo e spin
gerlo innanzi, e poi precipitarlo. 

Il pretesto della desttuzione di monsignor 
Annibaldi fu il seguente. Fra gli addetti alla, 
procura dei poveri era l'avvocato Bmni, uo
mo disordinato e trascuratissimo nel disim
pegno delie sue incombenze. L'avvocato dei 
poveri non essendo riuscito a co/reggerlo, nò 
ad ottenere che il Governo lo trasferisse dalla 
procura ad altro impU gonfiai col metterlo a 
riposo in via di f^tto, non affidandogli più 
nessuna causa* Il Bruni ne menava rumore; 
ma nessun^ gli, dava ascolto, tanto i, suoi 
torti erano manifesti. Bensì egii vantava la 
protezione dei cardinale Aoionelli, e vera
mente l'essere lasciato così in sospeso tanto 
tempo (sono quattr'auni), indicava abbastan
za, che qualche cosa ci fosse. Recentemente 
il Bruni ebbe ricorso al Consiglio dei mini
stri; quindi s'intavolò fra il ministro del
l'interno e mons. Avvocato generale de'po
veri una corrispondenza piuttosto aspra, che 
fini coil'aasumere le proporzioni d'una lotta, 
nella quale mons g. Annibaldi, mettendo da 
parte tutti i rispetti umani rinfacciò ai go
vernanti tutti ì loro torti, e disse fianca-

. mente tutto quello che in buona coscenza 
poteva dire. E non contento di questo, inol
trò al Nunzio, una m moria, in cui per quanto 
se né raceóbta, dipingeva l'Antonelli per 
grassatore e brigante, e ristesse Papa per 
suo manutengolo l t;' 

L'Annibal.i è tranquillo, imperturbabile; 
dice, che aveva tutto calcolato, e eh' è con -
tento d'aver detta sul viso ai nostri padroni 
la verità ! Gii avvocati della procura ne sono 
tutti desolati; il grido e l'indignazione dei,, 
pubblico è generale. 

Come poteva aspettarsi, gli s'è dato per 
successore monsignor Bonini, il p'ù inetto 
degli avvocati concistoriali. Coaì questo corpo 
della difesa de'poveri, onesto e quasiché in
dipendente, e, anch' esso disfatto ; •, e voi ve
drete le conseguenze di questo nuovo colpo 
tirato dall'Antonelli, e quanta influenza avrà 
nell'amministrazione della nostra giustizia 
a danno dell'umanità. Ma è questo un de^ 
stino, che qui tutto si sfasci e vada in ma
lora, finché non arrivi il tempo del risorgi
mento. 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. - Leggesi nell' Italia Mili
tare: 

Il progetto di legge, presentato alla Ca
mera dei deputati dal ministro della guerra 



0IORMA&I DI PADOVA 
• 

ì 

mnìla leva dei nati nel 1848 limita il contin
gente a 40,000 Uòmini di prima categoria. 

,&uesta cifra, fu stabilita, considerando la ne
cessità di mantenere le spese negli stretti 
limiti de! bilancio e la convenienza di com
pensare l'eccedenza che si ebbe nella leva 
lei 1866, che fu di 51000 uomini. 

^-U Esercito del 27 scrive; 
X,a Commissione nominata dal Comitato 

aer esaminare le leggi militari si è costituita 
attesta mattina, ed ha nominato a suo pre« 
Sdente ^onorevole Cadorna ed a : segretàrio, 
V onorevole, Marrani- Galatab.àno.-i Ì 

Essa ha deliberato di chiedere al Ministero 
una dimostrazione dalla quale apparisca che 
il nuovo progetto d'ordinamento non importa 
una maggiore spesa sul bilancio della guerra.-

BOLOGNA 27. Uu comitato elettorale per 
il primo collegio di Bologna oggi ha pubbli
cato un proclama agli eiettori, nel quale e 
caldamente sostenutailaifl^ioine dell'on. Mu
ghetti. 

TOSINO.—Dopo la rinunzia e la ricono
sciuta ineiegg bihta del prof Coppino alcuni 
oppongono nel 2 Collegio ali'on. Ferraris il 
prof. Ceneri di Bologna. 

MILANO. — I giornali'di Milano recano 
nna lunga descrizione del ricevimento della 
salma di Carlo Cattaneo, cui quel Municipio 
wole destinato un posto d'onore nel cimitero 
monumentale. Parlarono il deputato Mauro 
Macchi, l'assessore Molinoli, l'avvocato Ai • 
roldi del Canton Ticino, l'avvocato Michele 
Cavaleri, e l'avvocato Clerici. Nel cortèo ri
marcava^ T on. deputato Bertani. Il depu
talo Giuseppe F.rrari inviò al Sindaco ai 
Milano un dispaccio così concepito. 

On. Sindaco di Milano. 
Firenze 25 maggio, ore 7 pom. 

Impossibilitato a presenziare, mi associo 
in ispìrito per commemorare il più gran cit -
indino delle cinque giornate. 

« Ferrari. 
BERGAMO. — La settimana decorsa, scri

ve la Gazzetta di Bergamo del 26, veniva 
perpetrata in Torino un' ingente truffi di 
seta pel valore di L. 100 mila a danno delia 
ditta fratelli Soldati ed a mezzo di certo 
D.... Augusto, francese. Sappiamo che quattro-
ballo di quella seta furono sequestrate al 
loro arrivo nella nostra staziono dall uffi
ciale di P. S. o che l'altra venne sequestrata 
in Lecco dove fu pure arrestato il D*.«« 

NAPOLI 25. Fra quattro giorni dunque 
il urino pe reale e la sua consorte partiranno 
alla volta dell' alta Italia. Eglino porteranno 
seco la memoria del grande affetto dei na
poletani che fu loro dimostrato con tutti quei 

• segni e quelle dimostrazioni che principe av
venturato pub desiderare. Noi preghiamo af
finchè il ritorno delle LL. AA. Bia presto. 
E i poveri faranno la piegherà medesima, 
eglino la cui miseria fa sovente confortata 
dai soccorsi della casa del principe. Essa in 
fatti ih pochi mesi diede per opere di bene
ficenza oltre a 27,00 lire. Quote e le lire 
100,000 distribuite dal Re nella sua dimora 
qui e lo 20,000 date per sovvenzioni dall'In
tendenza della real casa, han fatto si che in 
poco più di 6 mesi le classi meno agiate di 
Napoli sìeno state beneficate con circa 150,000 
lire. {Piccolo Giornale) 

— Il principe reale ha mandato 100 lire 
a quella povera operaia della sezione Porto 
che testé diede alla luce tre bambini vivi. 

{Idem) 

I 
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AUSTRIA. - Nei pressi di Lubiana ci 
furono dei sanguinosi combattimenti tra slo-
veni e ginnastici tedeschi domenica scorsa 
23 maggio.-

Un centinaio di contadini armati di ba
stone invase il palco di Josafs'thal dove suqr 
nava una banda militare. Gì' i. r. ufficiali e 
sottufficiali ivi presenti sfoderarono le armi 
per respingere l'assalto. S'appiccò una zuffa 
accanita. Accorsi*, i gendarmi fecero fuoco per 
allontanare i contadini che giuocavano di 
bastonerò lanciavano sassi. Un gendarme in
filzò un villano. Giunse ini buon puntò sul 
luogo una compagnia di fanti mandata a 
bella posta da Lubiana, per proteggere la 
ritirata dei ginnastici in città, giacche lun
ghesso la via erano, deposti altri drappelli 
di contadini, che avevano dei mucchiettt di 
sassi acuminati per munizione, di cui si ser
vivano contro i passanti: Un i!. r. ufficiale 
d̂ ar toglier fa jche aveva, preso una: scorciatoia 
dovette .riunirsi ài'grosso» della truppa, dopo 
aver avuta rottala testa dalle sassate dei 
contadini appostati fuor di.strada. 

: ROMANIA.. —L'attuale Gabinetto rumeno 
ha ottenuto nella Camera.;una maggioranza 
rilevante. Il signor Brattano, capo dell'op* 
posizione, wi è scoraggiato al puuto di non 
voler prendere parte ai' lavori' del Parla
mento, e dice che in breve farà un viaggio 
all'estero di parecchi mesi. 

I 
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NOTIZIE ESTERE 

E NOTIZIE VÀRIE.-
Il Sindaco della citta di Padova. 
Avviso. — A tenore della riserva fatta col 

S Bando Municipale 1° aprile.1869, svrendenoto 
che il Mercato dei Bozzoli a cominciare dal 
giorno 29 andante, avrà luogo nella Caserma 
Erariale di San B.irtolomraeo, cortesemente 
concessa a) Municipio dalla R. Autorità mi
litare. 

Padova, 26 maggio 1869. 
Il Sindaco 

A. MENEGHINI. 
• 

Festa deli» Statuto. — Anche que
st'anno Padova celebrerà degnamente la tasta 
delle nostre libere istituzioni. Sappiamo in
fatti cha oltre alia Rivista nel mattino in 
Piazza Vittorio Emanuele, della Guardia Na
zionale e delle regie trupoe, più tardi 3i ef
fettuerà nella Sala della Ragione la dispensa 
dei premi agli adulti che frequentarono con 
maggior diligenza e profitto le scuole serali. 
Avranno quindi luogo le solite feste popolari 
in Prato della Valle, con illuminazione alla 
sera dei pubblici edifica. Sarà pure straor
dinariamente illuminato uno dei nostri Tea-. 

j, tri, e seguendo il saggio costumo di associare 
I alle feste cittadine le opere'di beneficenza, 

saranno fatte per cura municipale elargizioni 
alla Pia Casa di Ricovero ed agli Asili In* 
fintili. 

Un manifesto del buon popolano Big. Luigi 
Veronese ha già invoctto anche per questa 
circostanza i sentimenti generosi dei nostri 
concittadini ohe non si smentiscono mai. 

I^a P r o c e s s i o n e «lei C o r p u s 
D o m i n i a V e n e z i a . Le colonne dei 
giornali di Venezia riboccano di apprezza
menti sulla processione del Corpus Domini 
sospesa quando tutti credevano che dovesse 
aver luogo, essendo anche erette le solite 
gallerie. 

Pare che V atto prudente della sospen
sione sia venuto dalla parte dove tutti meno 
se l'aspettavano; anzi mentre alcuni ren
dono giustamente omaggio all'atto di abne
gazione del Cardinale Patriarca, certi altri 
dicono di poter spiegare in altro modo l'ac-

perchfc, con questo atto di prudenza, tolse 
l'occasione aa ogni più piccolo disordine, e 
conclude col dire ciu tutti devono essere 
contentissimi. Tout pour le micuco don» le 
mciUeur des mondes. 

Secondo le nostre informazioni, le cose 
non sarebbero precisamente nei termini in
dicati dalla Gazzetta. Parrebbe invece che 
S. E. il Cardinale Patriarca fosse dispostis
simo a presentarsi oggi sui pìleoscenico della 
piazza S. Marco, ma volesse, per maggior 
tranquillità di spinto una pìccola scorta mi
litare. Ora essendovi una esplicita disposi-, 
ziona di leg*e che vieta le scorte militari 
alte processioni, S. E. il comm. Torelli non 
poteva, con suo grave rammarico, compiacerà 
all'onestoidesiierio dell'eminente Prelato, e 
questi, per salvarsi da ogni pericolo, decise 
che la processione avesse luogo nell' interno 
della Chiesa. 

Noi deploriamo che la malattia del secolo, 
lo scetticismo, cominci al impadronirsi anche 
dei Cardinali di Santa Clresa. Come mai ? Il 
Patriarca di Venezia d-flfida della potenza 
delle sacre immagini per disperdere ogni in
sulto profilo? Oh dove sono iti i tempi fe
lici in cui un g.anch'o raccoglieva uu cro
cefisso caduto, di mano a §. Francesco Sa
verio, e i pervenivano a galla a sentir le 
prediche di Sant'Antonio? 

Comunque sia, libero alla Gazzetta di di
chiararsi soddisfatta e< di credere che Go 

i verno e Municipio debbano esser lietissimi 
• dell'accaduto. A noi pare invece che tanto 
I. il Municipio quanto il Prefetto dovrebbero 

nascondersi il viso per la vergogna. Èra. in 

\ 

Un telegramma dì Livorno ci annunzia che 
mercoledì sera la Questura rimise ali' auto
rità giudiziaria gli autori dell' aggrfl«ione 
commessa contro il conte Crenneville. I (som* 
promessi sembra sieno parecchi. {Nazione} 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzìa Stefani) . 

MADRID, 27. *- Seduta delle Cortes^ 
Furono approvati tutti gli articoli del prò-* 
getto della Costituzione. 

Verrà in seguito fissato il giorno per vo
tare l'intero progetto. 

PARIGI, 27. — I giornali governativi con
statano che in occasione dei leggeri disor
dini avvenuti nelle Provincie le autorità evi* 
tarono ogui collisione, non avendo dito nep-
pur un culpo di baionetta; l'ordino nondimeno 
fu energicamente mantenuto. Il governo non 
approfitterà certo di questi disordini par fire 
una politica dì reazione ma continuerà nella 
sua politica liberale. Il risultato delle ele
zioni fece sparire gli ant chi partiti lanciando 
l'impero liberale in faccia ad alcuni rappre
sentanti rivoluzionari,. 

— L"1 imperatore nel r ice'/ere domenica 
l'ambasciatore degli Stati Uniti sig. Wash-
burne scàmbio con esso parole molto ami -
chevoli. Il Consglio dei ministri riumrassi 
domani e posdomani. Nella riunione tenu
tasi domenica al palazzo Basilewoky la re
gina Isabèlla dichiarò che non avrebbe abdicato. 

— L'agitazione ricomino.ò ieri sera a To
losa. Si fc-cero intimazioni, e venne arrestato* 
un centinaio di persone. A mezzanotte lift 
calmi era ristabilita. A Lilla SODO persone 
percorsero ieri sera le ve cantando la mar" 
sigliese, gridando abbasso il deputato Ro-
toursy Viva la Repubblica, Intervenne la 

t 

ì 

loro facoltà di prendere lina misura che met
tesse Venezia a livello degli altri paesi ci
vili, era in loro facoltà di prevenire l'opi
nione pubhca anziché di cedervi di mala
voglia. EJSÌ invece non l'hanno voluto. Hinno . _ , P ,,, , - A „ „ . .„ „nU •„ 
preferito opporsi con istrana caparbietà alle \ \™W* e-, f a t£,, l e »utl»iav0nl» l a ^al lena 
p.ù semplici norme che devono ̂ overn'arei ì <?»?PeH* !*:$J& L* truppa ,non fece uso 
popoli liberi, per persuadere il mondo ohe • 
Venezia è una città informata allo spirito ; 
del medio evo, e ora che la riprovazione del. 
paese li assorda, si adoperano a far crédere ; 
che la saggezza di S. E. il Cardinale Pa
triarca ha salvato la posizione. Ma una delle l 
due, o voi eravate nel vero volendo la pro
cessione, e allora il Patriarca ha torto, o il 
Patriarca ha regione e allora voi siete più 
improvvidi, pù codini di un Cardinale'. 

Noi, cui preme il decoro dell'autorità go
vernativa e municipale, non possiamo a meno 
di arrossire pensando che Venezia sia così 
insipientemente rappresentata tanto nelle aule 
della sua Prefettura, quanto in quelle del 
suo Comune. 

Intanto a Venezia toccherà pagare una 
maggior spesa per la costruzione delle gal
lerie, giacché, essendosi dato troppo tardi 
all' imprenditore Cadel l'ordine di accingersi 
al lavoro, egli non volle assumersi l'incarico 
che verso un più largo indennizzo. Cosa dav
vero edificantissima! E questi sono i prov
vidi amministratori, questi gli uomini pra
tici 0 positivi che dovevano rigenerare il 
paese. Sarebbe almeno opportuno che, per 
non lasciare oziose le gallerie, essivi portas
sero oggi in processione la lor nullaggine 
che par persona, 

li Tempo di ieri sera dà inoltre la no
tizia di provocazioni, minacele ed insulti 
per parte di sobillatori, e dell' arresto di 
dodici persone. Tutte cose che con un po' 
di prudenza e di tatto si potevano evitare. 

.! 

delie armi, benché parecchi soldati di caval
leria s eno stati feriti dalle pietre state Jan--
ciate loro contro. Tra i feriti havvi il co
mandante dei dragoni. La pattuglie manten
nero la e rcoiaziouG la cavalleria occupò i 
punti più importanti della città; furono fatti 
18 arresti. Ai Alby ebbero luogo alcuni di
sordini hjsignifieanw. 

Al Ameni s. rinnovarono ieri sera i di
sordini. Alenai attruppamenti vennero di
spersi dopo le iutimazmni legali, vennero fatti 
molti arresti e si tentò di or gere le barricate 
<ma la forza lo impedì. Le autorità dimostra
rono calma, moderazione ed energia. A Ca
lala vennero fatto diiuostraz-oni contro il 
deputato P»r-ard. Un agente di polizia fu fe
rito; la folla venne dispersa. In seguito ad 
alcune misure orese dall' Autorità stamane 
proclamossi a Parigi il r sultato de 1 la vota
zione senza:;bè ia tranquillità venisse turbata* 

ULTIMO DISPACCIO 

TRIESTE, 28. - Il viceré d'Edito è ar
rivato aile 11 1|2 ant. Le autorità ci vili e 
militari ed alcuno corporazioni andarono a 
visitarlo. Arrivarono puro due aiutanti del
l' imperatore per salutarlo ed accompagnar lo 
a Vienna. Il viceré visiterà oggi alcuni sta
bilimenti e partirà domattina. 

I 

^«.witfinfc l l M M B U j 

ARANCIA. — Credesi che V apertura del ' 
Corpo Legislativo venga inaugurata da un 
discorso dell' Imperatore. Parlasi ma assai 
vagamente di responsabilità ministeriale nel ( 
senno che ciascun ministre sarà individuai- ;', Ora .non resta che a congratularci- di 
mente responsabile del 'suo operato in faccia vedere una buona volta finita questa ver-

ULTIME NOTIZIE 
/ * 

S. A. il viceré d' Egitto, proveniente da 
Firenze, passava per la nostra stazione col 
treno delle 4 l | i pom. di ieri. Il telegrafo 
ci ha annunziato il suo arrivo in Venezia. 

s 

* 

alla Camera. ,•- .- , 
E' morto il senatore generale marchese de 

Luzy Pélissac. 
— 26. — S. M. l'imperatore ebbe ieri una 

lunga conferenza con Persigny. 
CROAZIA, 26. — Osman-Pascha, governa

tore della Bosnia, in occasione del suo viag
gio a Costantinopoli passerà in prossimità 
del conSoe austriaco. 

PRUSSIA, 25. - S. M. il Re ha intiera
mente assolto il conte polacco Dz^alinsk. 

SPAGNA, 25. — La Spagna ha conchiuso 
un trattato di commercio col Giappone, 

TURCHIA, 25. - Il generale Ignatieff, am- ' 
baaciatoie russo a Costantinopoli, è partito 
ier aera per la Russia colla valigia della 
Varna. . 

GERMANIA. - Il municipio di Anno-
ver avrebbe rifiutato di votare 2000 fiorini A 
per ispese di ricevimento del Re Guglielmo. ; 

tenza, che, futile per se stessa, poteva of
frire occasione a gravi disordini in seguito 
al contegno straordinariamente censurabile 
tanto di quelle autorità municipali, quanto, 

I e più forse, delle governative. 
Ecco il racconto dell'accaduto, quale ce 

lo espone il giornale La Stampa: 
< All'ultime ore, dopo che tuta i preparativi 

erano stati condotti a torni ne, viene sospesa 
la procissione del Corpus Domini. Come? 
Perchè? 

La Gazzetta di Venezia, che dovrebbe 
essere inziata ai misteri di sacrestia» an
nunzia che S. E. il Cardinale Patriarca ne 
ha ritirato la domanda. In pari tempo essa 
loda il Municipio e il Governo prone, col 
loro fermo e risoluto contegno, avevano di
mostrato di voler che Ja proodssione si fa
cesse, loda S, E. il Cardinale Patriarca 

IQuesta mane proveniente da Firenze fu 
di passaggio per questa stazione, diretto a 
Vienna, li gen. conte di Crenneville accom
pagnato dal col. Solak. 

L'essersi il prefato generale messo in viag-
g'o così presto fi ritenere che la ferita da 
lui riportata in seguito alla nota aggressione 
di Livorno non abbia gravità di sorta. 

SPETTACOLI. 
TEATRO GARIBALDI, — La drammatica com

pagnia Vital'ani rappjesenta: Un vizio di 
educasione ("re 9). 

BORSA DI FIRENZE 
26 maggio 

Rendita 5987 
Orò 20 73 
Londra tre mesi 25 95 
Francia tre mesi 103 3̂ 4 1031(2 
Obbigazioni regìa tabacchi 454 — 453 lj2 
Azioni » » 6 4 9 ^ 6 1 8 — 
Prestito nazionale 79 60 79 50 
Nominali 19 80 19 75 

i * m - * j - * * * * % * 
• * * — » . » * ' * 

* * • SttBÌ&«^SKÌ»IStttt 

Baitolofbno Mosflhm, gerente rosponsabw. 
< ( • « * 

Il sottoscritto avverte chi può averne in
teresse che Innocente lìiasioli fin dal giorno 
25 corrente mese non è più al mìo ser
vizio. Donato Barz i l a i . 

• 

Un telegramma e i giornali di Firenze ci 
portano la dolorosa notizia della improvvisa 
morte ieri avvenuta del generale d'armata 
Giov. Durando, gran collare dell'ordine del
l'Annunziata, senat. del Regno e Presidente 
del Tribunale supremo di guerra. Nato nel 23 
giugno 1801 a Mondovi, la sua vita è tutta 
una storia di servigi resi alla libertà del 
suo paese, il quale apprenderà col più vivo 
rammarico la perdita di questo illustre 
cittadino. 

li'UNO di un buon sapone è indispen* 
sabile alle eleganti signore per conservare la 
morbidezza, la freschezza e la trasparenza 
della pelle. Via quante difficoltà per trovarne 
uno buono 1 Quante ricerche in mezzo alla in-
credidile quantità di saponi a buon mercato 
che abbondano nelle profumerie! — l signori 
Rigaud e C, abili profumieri di Parigi, of
frono il loro SAPONE MIRANDA che mantiene 
tutto ciò che promette il suo nome, che si-
gniflca mirabile bontà, persistente profumo,, 
squisito e distinto, abbondando schiuma per 
la sua qualità d'alcali ecc. Tali sono, gentili 
signore, le qualità che devono assicurargli la 
vostra preferenza. 6jp. n. 20. 

f 



»****-* . ^ ^ V ^ * ^ * ^ * 1 " - * ^ ^ ^ ^ • * f t J ^ v i ' 4 * - ' l * f ^ : * V i ^ 

OlftSlf A l i DI PADOVA 
««ars \wmsmmm ?» 

% 11990 2 p. n. 233 
EDITTO 

Si rende noto all'assente e d'ignota dimora 
Francesco Febbroni che il sig. Antonio Baggio 
di qui produsse in suo confronto la Petizione 
in data odierna pari Numero per pagamento 
di It. h. 120 ed accessori e che questa Pre
tura gli nominò in curatore il sig. avvocato 
dott Pietro Brusoni, essendosi prefissa com
parta ali aula Verbale del dì 20 luglio p. v. 
,*>re 9 antimeridiane. 

Si diffida pertanto esso assente a munire il 
deputatogli curatore dei necessari documenti 
tifoli e prove, ovvero volendo a destinare ed 
indicare al giudice altro procuratore in di
fetto di che, dovrà ascrivere a sé stesso le 
conseguenze della propria inazione. 

Dalla R. Pretura Urbana di Padova 
11 maggio 1869 

PIOVE SE 

fi. 4287 """ 3 p. n. 204 
EDITTO 

Il R. Tribunale Prov. in Padova qual Se
cato di Commercio, rende pubblicamente noto 

ohe sopra Istanza 25 aprile corr. N. 4*87 di 
Giuseppe Menegolli fu Giuseppe negoziante di 
Abano necessitato di sospendere i suoi paga
menti, viene avviata in di lui confronto la 
procedura di amichevole componimento a 
senso della Ministeriale Ordinanza 18 maggio 
1859 e leggi relative, nominato in commis
sario giudiziale pel sequestro, inventario ed 
amministrazione temporaria, riguardo a tutti 
i beni che altrimenti sarebbero soggetti alla 
procedura commerciale e pelle trattative di 
componimento il sig. Luigi cav. pollini, no
taio di qui, e nominati pella rappresentanza 
provvisoria i creditori in loco sig. Carlo Ma-
Iuta quale presidente della Banca del Popolo, 
Maso Trieste quale presidente della Banca 
Mutua popolare, Andrea Camporese, Lorenzo 
dalla Barata, ed in loro sostituti i creditori 
Antonio Gennari, Gaetano Zandomenici, Carlo 
Vason, Luigi Bandiera con avvertenza che a 
cura del Commissario giudiziale predetto ver
rà particolarmente pubblicato l'invito ai cre
ditori per le stesse pertrattazioni di compo
nimento e per l'insinuazione dei crediti. 

Locchò si pubblichi nei luoghi di metodo e 
mediante triplice inserzione nel Giornale di 
Padova, ufficiale per gli annunzi. 

Dal R. Tribunale Prov. 
Padova, 27 aprile 1869 

Il Presidente 
Zanella 

Carnio d. 

Stabilimento Idroterapico 

presso il Santuario nei monti iella città di 
Biella, diretto dal dottore cav. Ci- C u c l p a . 

J9 a apertura col 31 maggio 1869 
Jndiiizzare le domande al direttore in Biella. 

10 p. n. 212 

• A V V I S O 
Essendo stata dal ,R. Tribunale Provinciale 

di Padova con Decreto 24 Aprile p. p. N. 4287 
avviata la procedura di componimento coi 
Creditori di Giuseppe Menegolli fu Giuseppe 
negoziante di Abano, il sottoscritto incari
cato dal suddetto li. Tribunale col citato De
creto di dirigere in qualità di Commissario 
Giudiziale le trattative del componimento 
stesso, invita tutti i Creditori del prenomi
nato Giuseppe Menegolli ad insinuare non 
più tardi del giorno 22 Giugno p. v. le loro 
pretese derivanti da qualsiasi Titolo, in quanto 
non lo avessero già fatto, sotto comminatoria 
che non insinuandosi, ove avesse a seguire 
un componiminto, sarebbero esclusi dalla ta-
citaziOi,e con tutta quella sostanza che e sog
getta al componimento, in quanto i loro cre
diti non fossero coperti da pegno, ed an~ 
drebbeso soggetti alle conseguenti dei §§ 35, 
36, 38 della Legge 17 Dicembre 18S2 tuttora 
vigente in queste Provincie. 

La preaccennata insinuazione dovi à farsi 
entro il termine sopra indicato allo studio 
del sottoscritto situato in Padova, via Con-
oariola civ. num. 1561. 

Padova 20 maggio 1869 
dott. LUIGI POLLINI 

Notaio e Commissario Giudiziale. 
3. p. n. 230. 

11 sottoscritto esercente da molti anni 
la chirurgia, avverte che d'ora in avanti 
si dedicherà, totalmente, come lo taceva in 
passato per qualche clientela, alla cura dei 
c a l l i e coltura dei piedi. 

Recapito alle farmacie reale Pianori e 
Mauro ali Università, Francesconi alla Si
rena, S. Urban e Loy a S. Lorenzo. 

L u i g i G i u g n o , chirurgo. 
(5. p . n. 225) 

dopo d'es
sere stato. 

quattordici anni a Milano.ritorna a Padova 
per esercitare la sua professione di Sarto 
nella quale è ben conosciuto in questa città. ! 
— Avverte, quei Signori che volessero ono- | 
rarlo di commissioni, che abita in Via del 
Sale, N. 7. 3 p. n. 231 

al prezzo di L. 
V Elogio Funebre al Senatore 

T 
del 

prof. ab. Domenico Zarpellon 

« * 

farmacista DE LORENZI 
successore a ^ © u t l c l l a r l == Porta Borsari 

"v JB3 n o rsr j&. 
troppo infallibile contro la 
Infezione vegetale contro le g o n o r e e le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le 

p e t t o © S3p"ULlrl. s « , a x @ r i x i s 3 a . ± . 
Deposito — in Padova presso il sig. Cornelio farmacista air Angelo e Giacomo 

st+nfìwnfn fa r»m agiata *! Leon d'oro, PT>»ÌQ doli» Valle ^0 p. n. ?8 
&M& m*!-

F.WERTXElMit: 
W I C N , -

: 

A>sn'n" iiiauib'it' 'u<nL»i:n:f 4ÌL 

con 

IN TUTTE LE DIMENSIONI 

a prezzi di fabbrica 

presso la Ditta 

AT 
P R I M A 

Fabbrica Europea 
di 

Casse di ferro 
tiicuro contro 

il fuoco e le infrazioni 
per 

IN PADO 
Via S. Francesco 

N. 3800. 
11 p. n. 149 

Libri, Documenti e Danaro 
di 

F. Wertheim & Gfr 
In 

Iusupornto tanto por la aiourozza 
contro il ftioco, che contro lo in
frazioni ; 1000 Zecchini a chi apro 

una nostra Cassa senza chiavi. 

niPJl 

u ^ r 

m 
0 
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• 
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IL 
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Tip. gfeohetU 1809 

per nco 
d'ogni genere per battere, arare, ecc., come pure Macchine d'ogni genere per il 9UN<$ 
ed ogni altra specie di Macchine. 

Jyli. Sono ora in magazzino T r e b b i a t r tei a vapore della forza di b' ad 8 ca
valli pronte per la presente stagione della Trebbiatura. 

Si pregano i compratori di dare per tempo gli ordini, onde poterne far venire 
altre d'Inghilterra prima della raccolta. 

Indirizzarsi a Trìckett, Lyon e C, N. 38, Via Cernaia, Torino. (o. p. n. 224) 
N B n H 

L A S 
ohe avendo raggiunta la sottoscrizione delle azioni stabilite, V incaricato 

signor C A R L O A N T O N G I N I 
partì il 22 corrente Maggio per Yokohama. 

La sottoscrizione resta aperta 

a tu 
in Venezia 

Padova 
Milano 
Firenze 
Udine 

.-

presso ANGELO ERRERÀ e C. 
> MOISE VITA JACUR 
» VILLA VIMEROATI e C. 
» FRATELLI WEILL S0H0TT 
» NATALE BONANNI 

e presso gli appositi incaricati 3 p. n. 226 

ED 
restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Guariaeo radicalmente le «attive digestioni (dispepsie, gastriti) no arai g] e, stitichezza ab'© 

a ale, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamela 
I ereeehi, acidità, pituita, emìerania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanze 
dolori, «radezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei viaoori, ogni disordin
asi fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron-
shite, tisi, (oonsnmsxione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, goti a 
/••fere, isteria, vMo e povertà del sangue, idropisia, sterilità, AUBSO bianco, i pallidi colo-
««Keafixa di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e perle 
per&oae di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il pregio* 
no ÌB altri rimedi! « costa meno di un cibo ordinario. 

E s t r a t t o d i 99,909 ffutuplgtemi 
Cura N. 66,184 Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 

. . . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa RIVALENTI, ncc 
le i te pia aleun incomodo delta vecchiaia, nò il peso del miei 84 anni. 

Le mie gambo diventarono forti, la mia vista non ohiede più occhiali, il mio atomaoo è 
te tasto ftomo a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la monte e fresca la momoris* 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
L& sig. marchesa di Bréhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi---

{••ti*»ef i&sonnie ed agitazioni nervose. 
, Gara ff, 418,314. Gateaore presso Liverpool 

Cara di dieci aoni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
Miss Elisabeth Yeoman. 

lare lig. Barry da Barry C. Cura N. 69,411 Firenze, li 28 maggio 1887. 
iira più di due anni, «he io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla più 

piada spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot
imi che presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane ohe io mi credeva agi e~ 
IÌKBLÌ, una disppetenza ed uà abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
lai gratotiissimaa Revalenta, della quale non oesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti 
Hi ha assolutamente tolta da tanto pene. — Io le presento, mio oaro signore, ì miei più 
ai aceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, ohe se varranno le mie forze, io «OR 
*i stancherò mai di spargere fra i mìei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry * 
1' «talea rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua riconosoeatissima serva ^ Giulia Levi 
89. K8,081, il sig. Duea di Piusnow, maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,478 

i&'ato Romaine des llles (Saona e Loira). Dio sia benedetto 1 — N. 66,428: la bambina del 
iig, sotaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di oonsa-
isioae — ^. 46,210: il sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
I tornato che lo faceva vomitare 15 o 16 volte &1 giorno per lo spazio di 8 anni — N. 49,42*, 
.Il *\%. Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da 00001?" 
li gioventù. 

Saia BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di 1T4 di chi-
* a.6u, li2 ohil. fr. 4.50, 1 ohil. fr. S, £ ctiil. e \\% ff. 17.40, 6 ohil. fr. 36, 12 ofail. fr. 65 — 
(«lire vaglia postale — 

TA A l C La 
JUU stessi prezzi. 

aefosito — In PAD9VA: presso K*i&tie»l t Menvo farmacia reale 
*mWk formalisti - VKWT*A' "asoli - Fri'*' '>*"•>, — VW R̂ZIA? Pouci. 

TI 
«70 p. n. 31) 

(SOLF 
in S. Maria di Monteortone vicina 

Ai»in*oTata d a l l a m e de l l a K. Unive r s i t à di P a d o v a , e tro 
vata superiore ad ogni altra fonte qui da noi conosciuta come risulta dall'analisi chimica 
del celebre prof. G. Bizio di Venezia (contiene essa doppia quantità di gaz Idrosolforico della 
Itaiiicrfiaiia.) Una maggiore sicurezza della sua grande validità ci viene data per mezzo 
de' ottenuti ce r t i f i ca t i de vari Ospitali si civili che militari, e dalla grandiosa affluenza 
dei Forestieri che alla Fonte stessa nella passata stagione si recarono a far cura, nonché 
dal forte smercio verificatone. 

Il deposito esclusivo di quest'acqua è presso la farmacia P i a n c v i e Musar© in Padova. 
, Il Proprietario 
LUIGI GIACOXI 2 p. n. 235 

••wnw 

a Italiane Lire UNA 
ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 

file:///wmsmmm

